
ROMA — Alffiundro Nat» con Ugo Pecchloll la sinistra) e Renato Zangheri, doro I incontro con II capo dallo Stato 

ROMA — Selle e dieci del 
mattino Emilio Fraltarelll 
post II cucchiaino e osser
va, pensieroso, la tazzina di 
calìe che gli i davanti 11 
decano del giornalisti par
lamentari, conoscitore del
le virtù e del vizi di due ge
nerazioni di leader politici 
Italiani, stavolta non sa 
proprio se è II caso di azzar
dare la domanda Dall'altro 
lato della scrivania, mentre 
Il sole comincia a riempire 
l'austero studio, Giulio An
dreottl sta posando la tazzi
na che finalmente è vuota 
Forse II momento è questo 
Fraltarelll si decide e glielo 
chiede Giulio Andreottl, 
naturalmente, non è colto 
di sorpresa Lo guarda In 
viso e gli sorride -Infondo, 
vedrai, non si comporterà 
cosi male con me, l'amico 
Craxl-

Comincia con la messa, e 
poi col solito calte preso col 
vecchio Fruttami!, questo 
primo giorno di Giulio An
dreottl'candidato ufficia
le, de all'ambito seggio di 
paiamo Chigi Un giorno 
come gli altri? Diciamo 
quasi come gli altri Alle a 
eccolo che gli riceve gente 
nell'antico studio di piazza 
Montecitorio collaboratori 
del suo ministero, qua/che 
diplomatico, le prime tele
fonate passategli dalla 
scrupolosa segreteria. E pe
rò smessi questi Impegni, 
forse già fissati da giorni, 
qualcosa mostra subito che 
questo non è proprio un 
giorno come gli altri Im
bocca le scale il senatore 
Vltalone Poi altri -fedeli. 
di partito. Andreottl vuol 
torse sincerarsi della -tenu
ta-del partilo dalla viva vo
ce di -ufficiali- e -colonne! 
III? Sono le dieci LI In quel
lo studio ne avrà per molto. 
La tela da tessere, stavolta,, 
non i di quelle che vengonoi 
bene al primo colpo E non' 
i detto, poi, che li compilo 

10 affidino davvero a lui 
Ma e ottimista o pessimista 
11 -Grande Giulio-* E come 
pensa di slugglre al tiro In
crociato che -l'amico Craxl-
gli ha Ingenerosamente 
scalena lo con I rò ' 

Cento metri più In là, In 
una stanza stracolma di li
bri e di carta, c'è qualcuno 
che II plano di battaglia lo 
conosce gli Andiamo, allo
ra Tanfo il ministro, dal 
suo studio, per ora di certo 
non usciti 

Montecitorio, secondo 
plano, commissione Bilan
cio, ufficio di presidenza 
Paolo Cirino Pomicino è 

S ui SI dice che se Andreottl 
ovesse farcela, Il nuovo 

Giuliano Amato, il suo 
•braccio destro- a palazzo 
Chigi, sarebbe lui. Pomici
no appunto Napoletano, 
gioviale, sorride compia
ciuto «Lasciamo stare le 
cariche future Qui nem
meno si sa se II governo si 
farà - Con Andreottl si e 
In trattenuto a lungo la sera 
precedente, subito dopo la 
-provocazione- socialista e 

La giornata del primo candidato 

Così Giulio 
prepara 
il ritorno 
al futuro 

Giulio 
Andreottl 

la replica scudocrodata 
con la conferma Intransi
gente che ti 'piccione* re-
stava uno 

E qua! è, allora, Il piano 
del ministro* Andreottl sa
rebbe un po' sorpreso la 
mossa dell'*amlco Craxl» 
non l'ha capita Non è fu-
rtoso (d'altra parte quando 
mal lo è ), ne la considera 
un veto contro di lui È, 
semplicemente, che non 
riesce a capirla per quanto 
ci provi, infatti, non riesce 
a immaginare a cosa. Cra
xl, punti davvero E c'è 
un 'altra cosa che sorprende 
ì 'espertissimo na viga tore 
di mille crisi Che fine han
no fatto I misteriosi 'mes
saggeri* dj informazioni e 
di notizie, di proposte e di 
ricatti, di intenzioni e di ri
nunce* Qui, tra l partiti, ci 
si parla solo per comunica ti 
ufficiali, e di fronte all'in
chiostro poi e difficile fare 

marcia indietro I sociali* 
sti per esempio ma quella 
proposta di candidatura di 
De Mita e Forl&nl, chi II ha 
costretti a metterla su car
ta? 

*E allora, se è così — in
terpreta Pomicino — a rot-
tura non si poteva che ri
spondere con rottura Per
ché beh. Insomma, non c'è 
dubbio che la nostra rispo
sta è stata dura almeno 
quanto la loro domanda » 
Rotta di collisione, dunque 
Ma si e ancora in tempo per 
virare* Si può ancora, cer
to A meno che A meno 
che non diventi chiaro che 
il Psi cerca giusto la colli
sione In quel caso* Jn quel 
caso — mormora Pomicino 
— anche il "vecchio Giulio» 
potrebbe perder la pazienza 
e tener dritta la sua barra 

Ma questa altro che neb
bia, questa è tempesta E 
invece Andreottl e mosso 

ida volontà positiva e dia-
logatrlce» Se glielo sarà 
chiesto è pronto a trattare 
con tatto e prudenza, la
sciando le vele dove posso
no essere lasciate (compo
sizione del governo, pro
gramma), tenendo duro do
ve occorre tener duro (ver
tice del governo, qualcuno 
del referendum ) Il mini
stro, insomma, non s'è già 
fasciato la testa Dal parti
to — almeno per ora — non 
s'aspetta scherzi strani E 
in più è certo di avere un 
mezzo asso nella manica, se 
le cose col Psi si dovessero 
metter male davvero i par
titi laici, stavolta, starebbe
ro con la De Dal famoso 
•patto di luglio» sono prota
gonisti e testimoni anche 
loro 

La mattina sta per filar 
via Come Impegnerà po
meriggio e sera 'Il tessito
re»? Basta una telefonata, 
edeccoqul si è tenuto libe
ro da impegni Vuol dire 
che continuerà la serte de
gli Incontri, e che al ritorno 
della delegazione de dal 
Quirinale proverà a sentire 
che piega prende la faccen
da 

Ma è ora di tornare al
l'austero studio È mezzo
giorno, e mentre gli uomini 
della scorta s'arrangiano 
con pane e mortadella, due
cento metri più In là sta per 
Iniziare II già previsto Con
siglio del ministri Che farà 
Il iQnnde Giulio»? Resterà 
rintanato tra le pareti ami
che o uscirà per la riunione 
del governo? X minuti pas
sano ma non succede nien
te Vuol vedere che già 
snobba I colleghl di ieri? E 
invece no Eccolo qui È in 
ritardo (l'orologla segna le 
12,3$ ) ma non pare avere 
fretta Oli agenti della scor
ta aprono lo sportello del
l'Alta blindata, gli si fanno 
attorno, Andreottl rlngra 
zia ma tira dritto e imboc 
ca, a piedi, via della Colon
na Antonina Palazzo Chigi 
è lì, a cento metri E lui, 
cappotto e guanti grigi, 
sciarpa chiara, li percorre 
tranquillo, mentre soffia 
una leggera tramontana 

Via, e fatta Eccolo den
tro per la riunione che du
rerà poco più di un 'ora Ora 
non resta cheaspettare, an
dare incontro a un pome
riggio I cui contorni nessu
no ancora sa Oli lasceran
no tentare l'Impossibile im-
presa? E se sì, riuscirà dav
vero a dribblare Craxl e a 
ridare stampelle ad una 
maggioranza che non c'è 
più? «Per i miracoli rivolse-
(evi a lui», dicono di An
dreottl i suol amici e i suoi 
nemici E in più, ha una 
specialità Diciassette feb
braio 1972, 20 marzo 1979 I 
due governi più brevi nella 
storia della Repubblica 
Nove giorni il primo, undici 
li secondo Chi li presiede
va? Andreottl Dopo quei 
governi? Elezioni anticipa-

Federico Geremicca 
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Il capo dello Stato ha avviato le consultazioni per la crisi 

De e Psi : • IK saio la IH 
S nome di Andreotti in prima fila 
ma già si affacciano altre ipotesi 

Per un ulteriore sondaggio non si esclude che il Quirinale designi un «esploratore» - Cossiga affiderà l'incarico 
domani o all'inizio della prossima settimana - Donat Cattin: «Non è vero che la De farà solo un nome» 

ROMA — La prima giornata delle 
consultazioni del capo dello Stato 
per risolvere la crisi di governo In 
apparenza ha confermato 11 quadro 
delle posizioni già note De Mita ha 
Indicato a Cossiga 11 nome di An
dreottl, mentre Martelli ha Insistito 
sullo stesso De Mita e su Forlanl Ma 
qualcosa sembra muoversi sotto la 
superficie Da una parte e è 
l'«AvantU> di oggi che ammorbidisce 
I toni Sostiene che non bisogna 
• fraintendere e caricare di Interpre
tazioni polemiche» le proposte del 
Psi Certo, aggiunge se si vuole ri
comporre l'alleanza a cinque -è logi
co che II partito di maggior peso, e 
quello che si è assunto le maggiori 
responsabilità nel determinare le ra
gioni della crisi, si assuma anche le 
maggiori responsabilità per trovare 
una utile soluzione* Il diniego di De 
Mita e Fòrlanl, continua 1 «Avanti!», 
non è motivato da argomenti «con
vincenti», anche perché «un uomo 
politico è sempre chiamato ad assu
mersi le responsabilità di fronte al 
paese, Indipendentemente dagli Im
pegni e dagli interessi di partito» Co
munque, «non per questo ci Irritia
mo, anche se continuiamo a seguire 
una logica che ci sembra assai soli

da Affronteremo e valuteremo le di
verse situazioni che si dovessero de
terminare» 

Quanto alla De, Donat Cattin scal
fisce la granitica immagine di un 
partito compatto su Andreottl Sul 
•Dibattito», organo della sua corren
te «Forze Nuove», Il ministro scrive 
Infatti che è stata fornita ai giornali
sti un'Interpretazione «distorta» del 
risultati delle riunioni della direzio
ne del partito e del direttivi del due 
gruppi parlamentari Oltre al mini
stro degli Esteri — sostiene Donat 
Cattin — I presidenti del gruppi par
lamentari sono stati incaricati di fa
re a Cossiga anche altri nomi, tra cui 
quelli di De Mita, Porlanl, Mancino e 
Martlnazzoli, che «rappresentano 1 
vertici Istituzionali del partito» 

Ieri pomeriggio la delegazione de
mocristiana è stata la prima ad esse
re ricevuta al Quirinale Nella matti
nata Cossiga aveva consultato gli ex 
presidenti della Repubblica, Sara-
gat, Leone e Pertlni, e I presidenti dei 
due gruppi parlamentari, Fanfanl e 
Jotti 

Stando alle Indiscrezioni, come di
cevamo, De Mita ha proposto 11 no
me di Andreottl, lasciando tuttavia 
intendere che, qualora 11 Quirinale lo 
ritenesse opportuno, la scelta po
trebbe anche ricadere su un de con 

•incarichi istituzionali» nel partito 
Le indiscrezioni riferiscono anche 

che De Mita avrebbe fatto capire a 
Cossiga di vedere di buon occhio pu
re un «mandato esplorativo» o co
munque un supplemento di consul
tazioni, nel caso che 11 capo dello Sta
to valuti che non esistano ancora le 
condizioni per ricomporre la mag
gioranza, secondo gli accordi di lu
glio, compresa una soluzione per evi
tare 1 referendum 

Non si sa che cosa abbia detto Cos
siga Tuttavia, in ambienti molto au
torevoli non si esclude la possibilità 
che 11 Quirinale decida per 
('•esploratore», prima di assegnare 11 
mandato vero e proprio In proposito 
Ieri circolava il nome di Fanfanl Ma 
si tratta soltanto d) una voce 

Uscendo dal Quirinale, nella sua 
dichiarazione ufficiale, il segretario 
delia De non ha citato nemmeno una 
volta 11 nome di Andreottl E incalza
to dalle domande dei giornalisti, si è 
limitato a dire di aver esposto a Cos
siga «le nostre valutazioni, anche In 
ordine alle persone» 

La sua reticenza si può spiegare 
col fatto che piazza del Gesù non In
tende «Ingessare» la candidatura del 
ministro degli Esteri, col timore pro
babilmente che venga subito brucia
ta 

Poi è toccato alla delegazione co
munista, guidata da Natta <no rife
riamo In prima pagina) Quindi II 
Psi II suo vicesegretario, Martelli. 
ha dichiarato ai giornalisti di aver 
confermato a Cossiga il punto di vi
sta del suo partito «L'alleanza a cin
que finora è stata guidata dal repub
blicani attraverso 11 loro segretario e 
dai socialisti attraverso 11 loro segre
tario Quindi non dovrebbe essere of
fensivo, né provocatorio suggerire 
alla De, che vuole guidare 11 nuovo 
governo pentapartito, di impegnarsi 
con il suo segretrlo o con 11 suo presi
dente» Martelli ha tuttavia aggiunto 
che I socialisti «valuteranno al mo
mento opportuno» eventuali, diverse 
candidature democristiane 

Cossiga concluderà le consultazio
ni questa sera 

A quando la sua decisione? Forse 
già domani, o più probabilmente al-
1 Inizio della settimana prossima In 
ogni caso, lo stesso presidente della 
Repubblica non prevede una crisi fa
cile, e nemmeno di breve durata L'u
nica certezza che gli si attribuisce è 
che lo scioglimento anticipato delle 
Camere è l'ultima possibilità alla 
quale 11 Quirinale pensa 

Giovanni Faianella 

Si al 
Nìcolazzj 
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, no ai Tir più veloci 
ia raccordo Signorie 

Il Consiglio dei ministri (disertato da Craxi) sforna una serie di decreti-tuttofare - Per gli abusi edilizi proroga 
delle domande fino al 31 marzo - Rinnovata la cassa integrazione ai lavoratori Gepi - Le altre misure 

ROMA — Primo Consiglio del mini
stri per la ordinaria amministrazio
ne Ieri «Saranno a lungo affari cor
renti», dice al suo arrivo un Giovanni 
Spadolini sempre più pessimista sul 
tempi della crisi di governo Ma sono 
normale gestione un .s\» al condono 
edilizio e un «no» al Tir veloci? Betti
no Craxi ne sembra convinto, tanto 
da cedere tranquillamente la presi
denza della riunione ad Arnaldo Por
lanl e occupare II proprio tempo In 
incontri «personali» prima con il pre
mier maltese Dom Mlntoff e in rapi
da successione con il vicesegretario 
socialista Claudio Martelli 

Non è sicuramente così per quel 
ministri decisi a piazzare un certo 

f rovvedimento o a stoppare Pintzia-
Iva altrui, segno che la febbre nel 

pentapartito continua a salire rapi
damente Non Ce solo la gran confu
sione sul Tir, con un ministro che 
contratta con gli autotrasportatori 
in sciopero uno sfondamento di 10 
chilometri orari dei limiti di velocità 
e un suo collega di governo che nega 
la validità degli Impegni assunti 

Sì litiga anche sui 190 miliardi che 
Valerio Zanone propone dì assegna
re con contributi In conto capitale, 
alle piccole e medie imprese del Cen
tro-Nord che debbono ammodernare 
gli Impianti Giovanni Gorla e Bruno 
Vlsentinl non sono d accordo quindi 
si rinvia, ma in compenso il ministro 
deli Industria può traslocare In un 
altro decreto — quello sulla Sepi — 1 
contributi alle fonderle di ghisa e di 
acciaio che riducano la capacità pro
duttiva degli Impiantì E giacche si è 
cominciato su questo stesso provve
dimento-omnibus anche Gianni De 

Michelis può farci salire I 00 miliardi 
per le cooperative commissariate de
gli ex detenuti di Napoli e qualche 
altra norma per l'avviamento al la
voro a Palermo nei progetti straordi
nari del territorio e del patrimonio 
artìstico 

Anche Nlcolazzi riesce a confezio
nare un bel decreto «salsicciotto», 
con un po' di condono e un po' di 
opere idrauliche E tutti a dichiarare 
che si tratta di misure urgenti e che 
la copertura è assicurata da finan
ziamenti non ancora utilizzati, senza 
accorgersi che questo è il modo mi
gliore per confessare una Incapacità 
a governare perche, infatti, si sono 
lasciati accumulare tanti residui 
passivi? 

Ma c'è di più e di peggio quei de
creti mettono assieme materie asso
lutamente non omogenee, facendo 
così venir meno una delle condizioni 

§eneralmente riconosciute come in-
ispensablll per la deliberazione 

d'urgenza Craxi non c'è, ma non 
può essere un'attenuante quando 1) 
Parlamento dovrà ristabilire la cor
rettezza di questa procedura, se la 
prenderà con 1 suol ministri7 A meno 
di credere che, nelle more delle pro
cedure istituzionali della crisi, tutto 
faccia brodo Elettorale, si presume 

IL CONDONO IN RITARDO — Il 
quarto decreto di proroga, negato 
soltanto un mese fa, e varato ora «La 
crisi di governo lo ha reso necessa
rio». si giustifica Nlcolaz?! Il termi
ne per la presentazione delle doman
de di condono edilizio e prorogato fi
no al 31 marzo di quest'anno con 11 
pagamento di una multa del 3% al 
mese che, complessivamente, va a 

formare una soprattassa del 30% ri
spetto al termini originari dell'obla
zione di sanatoria Per la registrazio
ne al catasto delle modifiche appor
tate la scadenza è fissata al 30 giu
gno Il tutto In un solo articolo che, 
se fa rientrare nella legalità quanti 
avevano denunciato (o lo facciano 
nei prossimi 25 giorni utili) gli illeciti 
edilizi compiuti fino al settembre '83, 
lascia irrisolto 11 problema politico 
degli abusi commessi tra il primo ot
tobre '83 e il 16 marzo '85 «Il Parla
mento ha la possibilità di eventuali 
aggiunte al decreto sulle quali c'è la 
nostra disponibilità», sostiene Nlco
lazzi Ma il presidente della commis
sione Lavori pubblici della Camera, 
Giuseppe Dotta, prontamente fa sa
pere che, rispetto a quel testo, un 
emendamento di estensione della sa
natoria «non potrà che essere dichia
rato improponibile» Discorso chiu
so? «A meno che — dice Botta — non 
ci sia la totale convergenza del pen
tapartito e quindi dell'opposizione» 

SCORRONO Z 820 MILIARDI — A 
tanto ammonta II finanziamento per 
la realizzazione di opere idrauliche, 
ovviamente urgenti, con cui Nlcolaz
zi ha pensato bene di rimpolpare lo 
striminzito decreto sul condono edi
lizio «In attesa dell'approvazione di 
una nuova normativa in materia di 
difesa del suolo», motiva il ministro 
Il quale si è fatto pure autorizzare 
386 assunzioni, tra ragionieri, assi
stenti tecnici geologi e Ingegneri 

TIR A PASSO RIDOTTO— Ma del 
decreto per dare attuazione all'ac
cordo sui nuovi limiti di velocità con 

gli autotrasportatort, gestito nel 
giorni scorsi dal suo collega Signori
le, Il ministro dei Lavori pubblici 
non vuole proprio saperne Quando 
sarà approvato? «Spero che siano 
proprio gli autotrasportatort — ri
sponde Nlcolazzi — a ripensarci e a 
chiedere di approfondire una mate
ria che non può essere risolta sul
l'ondata emotiva degli scioperi» In
tanto, si accontentino — fa capire —• 
del miglioramenti economici E . 
della lira In meno con cui (altro de
creto) pagheranno 11 gasolio da auto-
trazione 

BLOCCATI I LICENZIAMENTI 
GEPI — Sono 14mila lavoratori, tut
ti meridionali, per I quali la Gepi non 
è ancora riuscita a definire 11 reim
piego in attività produttive «Il prov
vedimento di proroga della cassa in
tegrazione — assicura Zanone — è 
riproposto nel testo già approvato 
da) Senato e che presumo ia Camera 
avrebbe convertito in legge se non 
fossero scaduti i termini» Ma che 
c'entrano, allora, nello stesso decre
to, le fonderle di ghisa e acciaio, I 
lavori socialmente utili a Napoli e « 
monumenti di Palermo? 

IL DECRITO CRAXI-GULLOTTI 
— Questo, almeno, fa storia a sé au
torizza 250 miliardi di spesa nell'87 
(la metà nel Sud) per interventi 
strutturali e funzionali negli immo
bili statali d) Interesse artistico e sto
rico oppure destinati a musei, biblio
teche e archivi 

Insomma, profumo di elezioni, de
creto facile 

Pasquali Catctlla 

Il Psi di Roma: adesso 
possiamo chiedere il sindaco 

ROMA — «Riflessi tn Campidoglio'1 È indubbio che dopo In crisi 
del Roverno siamo svincolali da un pano nazionale e I ipotesi di un 
tindaco socialista in Campidoglio e più reale Perche non potrem 
mo chiederlo*1! Cosi Sebastiano Montali il presidente socialista 
della Regione Lazio, a ventiquattrore dalle sue dimissioni che 
hanno Mntionato la crisi della m«siima istituzione lumie limale 

Un» crisi provocata dalla durissima battaglia condotta dal Pei 
nei meni scorsi e che ha rivelato palesemente la sua validità non 
appena è crollato il patto nazionale di pentapartito unico vero 
elemento di coesione dell amministnuione regionale provinciali e 
della diurna bignorello nella capitale 

«Le dimissioni dello giunta regionale sono una vittoria della 
democrazia e dell opposizione di sinistra» e il giudizio della segre 
tena regionale comunista .La «estione pentapartita — prosegue il 
documento — e il ritorno della De al potere hanno determinato 
un* completa paralisi È necessaria una svolta che il Pei ha indico 
lo In un preciso plano di emergenza triennale K per tale alternati 
va di programma e di governo t comunisti sono forza indispensabi 
le Spetto ora al Psi Psdì e al Pri contribuire a risolvere la crisi con 
una nuova guida e una nuova maggioranza che e possibile. 

«Civiltà cattolica» crìtica 
il messianismo laico del Psi 
CITTÀ DEL VATICANO — Inserendosi nel dibattito politico 
apertosi con l« orisi del governo pentapartito la rivista dpi gesuiti 
Ciu/f a cottolicn rileva che .e e una specie di messianismo laico ne I 
Psi dt oggi come so tutto quello che di buono si e fatto in questi 
unni in Italia sia mento della presidenza hocialista del Consiglio e 
come M il futuro del paese aia nelle mani del Psi e che il riformi 

smo degli altri partiti — quale partito oggi non si dichiara riformi 
ata'1 — sia conservatorismo sotto apparenze riformiste. Anzi — 
viene osservato ~ <il riformismo del Pai non manca di una certa 
nebulosità. Quanto poi al fatto che il governo Crani abbia potuto 
durare tanto a lungo lo si deve secondo la rivista, «alla De e agli 
altri partiti della coalizione che lo hanno sostenuto» 1 precedenti 
governi — si rileva — «hanno resistito poco perché il Psi o gli altri 
partiti hanno fatto mancare il loro appoggio» Dopo aver definito 
.sproporzionato il vanto dell on Craxi che con la presidenza socia 
lista I economia sia stata risanata», perche altri fattori internarlo 
nali vi hanno concorso la rivista conclude osservando che un 
governo si qualifica prima di lutto per le cose che doveva fare ma 
non ha fatto 

Modugno, presidente del Pr, 
sarà consultato da Cossiga 
ROMA — Domenico Modugno l autore di «Volare, farà parte 
della delegazione radicale che sarà consultata dal presidente della 
Repubblica in relazione allo crisi di governo Assieme a Modugno 
che e stato eletto a una delle tre presidenze del partito radicale 
faranno porte delta delegazione Giovanni Negri che del Pr è il 
primo segretario e 1 on Francesco Rutelli presidente del gruppo 
parlamentare radicale 

Galloni a Pajetta: «I voti? 
Ve li porteremo noi» 
ROMA — «Allora Galloni come la vedi'' ci saranno dizioni11 -F 
cominciato losi nel transatlantico di Montecitorio uno scambio 
di battute tra Giuntarlo Pojettn e il democristiano Giovanni Gallo 
ni sulla crisi di governo Galloni «Io sono pessimista anche se mi 
auguro che le eie/ioni non ci siano. Pajetta «Ma come fanno i 
socialismi dire no ad Andrcoti!1* £ il ministro degli esteri Calato 

cinque volte presidente del consiglio Come fanno a dire che non è 
rappresentativo9 Secondo me camberanno idea in ventiquattr o 
re È un fatto di razionalità» Galloni «Devi considerare anche la 
questione dei referendum Sarebbe facilissimo evitarli ma vengo 
no strumentalizzati. Pajetta .Questo si ma mi chiedo anche co 
me fate ad andare alle elezioni, voi e i socialisti dopo esservi rotti 
le uova in faccia Cosa direte pentapartito''Per questo alle elezio 
ni anticipate ancora non ci credo. Galloni .Se ci saranno elezioni 
vuol dire che la propaganda elettorale ve la faremo noi perche il 
Pei potrà dire il pentapartito se sfasciato dateci più voti. Pajet 
ta «Eppure io pensavo che ogni partito facesse propaganda per 

Pellicani: «Il pentapartito 
mostra la corda ovunque» 
ROMA — Sulle ripercussioni della crisi sugli enti locali Gianni 
Pellicani responsabile della commissione Autonomie del Pei ha 
dichiarato .11 pentapartito mostra ovunque lo corda a Tonno la 
crisi e rientrata per ammissione comune solo parzialmente a 
Roma le dimissioni della giunta regionale del Lazio hanno reso 
esplicito una crisi latente e hanno cosi aperto un processo che 
potrebbe investire come hanno dichiarato autorevoli rappresen 
tanti del Psi le precarie situazioni della giunta comunale di Roma 
e di quello della Provincia A Carrara si e ricostruita su basi più 
ampie con la presenza del Pn una giunta al Comune e in Provm 
eia ni posto del pentapartito e sorta una nuova giunta democrati 
ca Anche nel Mezzogiorno prosegue lo sfaldamento del pentapar 
tito a Salerno a Taranto si profilano concrete possibili» di co 
Mruire magmoranrt di sinistra e democratiche che in taluni casi 
vedi no 1 apporto di parli significative e avanzate della De Ormai 
risulta sempre più chiaro se si tiene conto della precariota di 
giunte tome Genova \enezia Palermi tu I operazione tentata il 
12 maggio 198ri e fallita Bisogna dare alte citta italiane mortifi 
caie dalla logieo della omologuzione una guida nuova autorevole 
the può esprimersi solo rispettando te peculiarità delle vane situa 
zioni non prescindendo dalla forza del nostro partito. 
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